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DISPACCI DELLR NOTTE 
(Agousia Stefani) 

BUKAREST, 25. — La Camera 
l^espinse il compromesso conchiuso 
con Raveley, imprenditore delle fer
rovie- , ! , 

È crollato il ponte della ferrovia 
presso Rogan: 

NEWYORK, 25. — Ieri in Cali
fornia una tromba uccise tredici chi-
nesì. 

iSì teme che fra le vittimo vi sia
no anche alcuni italiani che lavora
vano nelle foreste, 

. MONACO, 23, — La Camera ap
provò un credito straordinario per 
resercìto di 12,190,072 marchi. Il go> 
verno ne aveva domandati 10,257,800. 
Il ministro della guerra ha dichia
ralo che Ja commissione dei periti 
trovò che il fucile Werder è perfet
tamente adatto agli usi Jella guerra, 

VERSAILLES, 25. — Il Senato 
approvò il progetto per Tesposizione 
del 1878.. 

PARIGI, 25. —Informazioni par-
ticolari da Costantinopoli, recano che 
Vex-goveniatore di Salonicco fu con
dannato ad un anno di carcere. 

t^'^ *i r" . t . " 

Di A RIO POLITICO 

Non ahbiamo dall' estero alcuna 
notizia di tale Importanza da poter 
fermare l'attenzione degl'italiani che 
oggi sta rivolta tutta a Roma, dove 
UD grosso quesito..è posto dinanzi al 
Senato. ' 

Non è soìtunto sulla legge econo: 
mico - finanziaria dei punti franchi 
che l'alto consesso è chiamato a de
cidere: ai, tratta di sapere se un 
gabinetto, il quale usurpa il titolo 
di riparatore, debba imporre la pro
pria vo]ori(.A, e calpestare faziosa-
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î st̂ a îfìi,̂  letteraria. 

mento i diritti del primo corpo dello 
Stato, nel cui sono la discussione 

^ 

non avea mai sorpassato, sotto tutti 
i ministeri cbe si sono succedati, i 
limiti della più stretta imparzialità, 
della pili esemplare convenienza- Si 
tratta di sapere se il Senato, dove 
sì raccoglie tanta parte dell' in
telligenza e del patriotismo nazio
nale, debba subire la pressione, il dì-
spotiamo di uomini^ nelle cui mani 
r aberrazione di un giorno ha get
tato il potere, e che finora non han* 
tìò^mostrato alcun merito per conser-, 
vario, e molti demeriti per doverlo 
rinun?:iaro ad altri. Si tratta infine 
di papere fino a qual punto possa 
giungere lo spirito di partigianeria, 
fino a (jtìàl punto si abuserà della 
pazienza del paese* 

Qualunque sìa T esito della vota
zione, il paese ha d'altronde ormai 
giufiicato. 

Un dispaccio, che ieri abbiamo ri
portato, dalia Gazzetta di Venezia^ 
dava come sicuro T arrivo del conte 
Pasolini, presidente del Senato, a 
Roma. Questa notizia era però messa 
in dubbio dai giornali della capitale. 
La presenza dell*egregio uomo sa
rebbe per lo meno una garanzia coa-r 
tro le scene indecorose, delle quali 
fu teatro il Senato nelle sue ultime 
tornate. 

e 

I francesi vantano, e ne hanno ben 
d'onde, il successo del prestito a-
p6rto dalla cittA di Parigi. ,. 

II ConsiituHonnel scrive: a A co
sto di ferire crudelmente l'amof 
proprio dei tedeschi, i quali hannQ 
veduto testé naufragare tanto infe
licemente il loro prestito, quello della 
città di Parigi fu coperto circa ses~ 
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Con tlie civre — ailorcbè dopo lame 
Iprivfzioci Kiongf vfmo in velia ad un 
versante — spingevamo lo sgunrdo nello 
sp;zio, fiduciosi che. JeUulubad si prq. 
sentnese a noi dinanzi I.,. 

Ma nullo, stimpre nullo I... 
•Jl Boliìii ci si sundeva din&nzf, im-

intnEo,'setrifir.aiol Tulle quelle vette 
(1) fihijccio sporgèivèno dalle nebbie' 
le icio (Ksle foLiosiiclie, proprio come 
le tpde del n̂ Eije in tempesta! | 

E c«i oHiminiriimo per ben qniii"̂  
tiici gioni, crn-iiii aiduciali eaiicri alla 
KorU', imjcrcirrdiè qunsi non osovomo 
Sfi-Tare di pottrci .traire. da quell'a

bisso ! 
Era unionmcnie l'istinio che ci fa-

. ceva indurfutì la fatica, che ci sospin-
geva ad avanzale iierr.pre. 

Eppure in mezzo a tunié privazioni 
o'tiella ireniencln BvPntufa che ci'col-' 
piva, mi tra riserbata una consolazione.' 

Alfor.Eo d*Erc!lii'̂ 3 «ì era compiala, 
nume rìattbiho, e collfi salute gli tra' 
MlornatH la eollta gaiezza e quel corag-' 
gio di cui aveva (aito prova in trinte 
urcfsifljifce in mem) eli'ammirazione 
universiile, . , ' " , , 

Quasi avrebbe scher?.fitp sulla serie 
chtì ài 0Btina\a a contenderci palmo a 

SI piBBLIBi MàfTUA E SERA 
d ì t ' a i t i 1 gis>rfiil 

Nttmoro »parftto fìd^toemii 5* 
Nuìriv»ro ASTdifato c«)r)t̂ aìiiii 10« 

santa volte, ed aveva un premio prU 
ma di esaoro emesso.» 

Non si può negare la sterminata 
potenza economica e finanziaria di 
quel paese. 

A quest'ora, se non Tha già toc
cato, Tex-Kegina Isabella di Spagna 
toccherà il suolo della penisola ibe
rica. Chi lo avrebbe mai detto dopo 
la rivoluzione del 1808» dopo tanti 
lutti, tante rovine, tanto sangue? Dif
ficilmente possiamo trovare nella sto
ria dei popoli un rivolgimento cosi 
sterile nelle sue conseguenza per la 
libertà^ COÈÌ stupido e scellerato per 
le sue origini, per la condotta degli 
uomini, come l'ultima rivoluzione 

spagnuolal 

DISCORSO 
DELL'ON. MiKGHETTi 

Il Giornale di Udine, dopo aver 
descritta 1 accoglienza gentilisainaa 
fatta in quella città agli onorevoli 
depu(ati Minghetti» Piccoli e Giaco
melli» così riassume il discorso che 
il rappresentante di Legnago pro
nunziò nel banclietto, che venne of
ferto a luì e a' suoi compagni di vìag* 
gio nella sala AtWAlbergo d'Italia^ 
rispondendo al cordiale saluto di 
quei sindaco conte Prampero, 

. Mingheiti. Propongo un brindisi 
alla prosperità del Friuli, 

Signori! Io vi ringrazio con tutto 
l'animo delle squisite e veramente 
cordiali accoglienze che mi avete 
fatto e ringrazio piti specialmente 
l'egregio vostro Sindaco, la cui be
nevolenza verso di me gli ispirò pa-

ircle tanto cortesi e superiori ad ogni 
mio merito. Da assai tempo io desi
derava di visitare questa provincia, 
ma 0 i pubblici affari, o altre ca-

ì 

palmo il terreno, quasi avrebbe lancialo 
una disfida ul cKslino, 3ti non avesse 
temuto che la sua parola indiffarente 
od il suo sorriso potessero ralirisiare 
gli sciai^uraii compagni clie ci segui 
vano. 

Ma tìnaìminlQ ia nostra perseveranza, 
il nostro coraggio ebbero un premio., 

Un mattino, giunti sulla cimii di un* 
rupe gigantesca, scorgemmo l^òrizsoiìte 
appiir rei come un mare d'az?.urro. Non 
era più queir immensità grgiastra,plum 
bea che ci aveva oppressi (in là, e 
chiaro appariva che ormai stavamo per 
uscire dal Bolan, che la pianura, lo 
terra coltivata, erano a breve distanzi, 

Fu un grido di gioia quello cbe usci 
da ogni petto, di fronte ad uno spetti! 
colo co i graduo e ci afrestammo per 
qualthi tempo a contemijlarlo. 

Man mano che scendevamo, il scU 
montava auli'orizzonte ed ì suoi raggi' 
ci dtsigniivano una slrisGia biancasiMi 
che si protendeva a noi dinanzi e chê  
inlerprelavijmo naturalmente come urta 
terra abitata, i 

Era Jeìlalì<bndf.,, 
Quando fummo ben sicuri (Ji non in , 

gannarci, una gioia vera, flincera, pro
fonda, penetrò nelle nostre anime. 

Anche la memoria dei palimenil sof 
ferii si cancellò quusi dal nostro pen
siero e nell'immenso egoismo della con 
servazione, della salvezza miracolosa di 
cui non potevamo più dubitare, dimeo 
tioammo per un istante tulli gli sciiigu 
rati che giacevano sfpolti nel Bolan, e* 
che non avremmo mai più riyeJuti. 

j I , 

XLIU 

Giungemmo ben presto a Jellalobiid, 
occupata dal generale inglese Laylon 
il quiile attendeva appunto, alla testa 
di numerosi reggiraénli^ che la bella 

stagione gli aprisse un varco per accorai 
rere al soccorso deir esercito ridotto a 
ben tristi condizioni — così credeviisi 
— dair insurrezione del popolo afgano. 

Fu duEique un colpo terribile per il' 
generale Leylon e per Perniata suaja 
narrazii'Oe che facemmo in tutti ì più 
minuti panicolari doir orrendo disastro 
che ci aveva annichiliiL 

— Ma dunque, i generale Walp, Da£h, 
Whilmore?,.. —esclamava Layton bK'j 
lendoai !a fronte in segno di dolore. ^ : 

— Sono morti! — rispondevamOj e' 
allora era universale il compianto, ^ 

Quando le tristi notizie si sparsero 
nei: feggimenli che occupavano Jellalj 
bad, al dolore successe l'ira^ '' 

Gridavano chi bisognwa vendicare 
gli jmici» i fralelM, l'onore inglesei che 
occorreva marciare, mtjUoro a (erro,e 1 
fuoco lutto t'Algànistìn e che la strage 
di quel popolo sarebbe stata ancora 
poco vendetta al loro odio, al loro (a ' 
rore. : " -! " ' 
• Ma sbollita rira,raffreddato quel ino
mento di s^nta e generosa indignazione, 
gl'inglesi flggĉ vano Io sgu;)rdo all'orìz 
zonte e scorgendo l'immenso padiglione 
di gliiaccio che pareva congiungerai al; 
cielo, ben comprendevjno che l'onni 
potenza non è umana. 

i nostri compagni ai arrestarono a 
Jellalabad a ftne di rimettersi in forza 
e guarire le ferite:nb''invè'cò chfèsi al 
generale Layton di poter conlinuarp^ 
verso l'Indo imperciocché mi premeva 
di giungere a Bombay. 

Pijnelralo di profonda angoscia per 
la morte di q'iciruomo che jmì ayeva 
sempre e in ogni circostanza dimostrato 
tinto. Interesae, e 4' più in preda alle 
emozioni continuo che tutti gfi avveni 
menti narrati avevano prodotto sull'a 
fìimu mio, hommeDa poteva venirmi in 
mente che il generale Walp avesse una 

ioni me ne avevano sempre impe* 
ito. Me ne porse ora girata occa

siono il vostro concittadino e mio 
amico Giacomelli, e con lui abbiamo 
percorso una notovol parte della pro
vincia. Vi dirò, scbiettamente, che 
la mia impressione ha superato ogni 
aspettativa. Non parlo delle bellezze 
delle quali la natura pur vi fu tanto 
larga, dalle rocce eterriamente co
perte di neve, aì monti selvosi, alle 
colline ove il gelso verdeggia, e alla 
pianura rallegrata dalle messi insino 
alla riva del mare. Ciò che mi fu 
sommamente grato fu di scorgere 
ovunque i segni p;ù manifesti della 
progrediente civiltà, sicché può dirsi 
che il Friuli non ha da invidiare ad 
alcun' altra provincia d'Italia, e in 
taluni paesi pareggia le nazioni più 
avanzate. Tale è la pubblica sicu 
rezza della quale ovunque e in ogni 
pili remota parte pienamente si gode: 
tal è la moralità e il rispetto delle 
leggi che informano Tanirno di queste 
popolazioni (plauso vivissimo). Vidi 
per tutto, anche nelle parti più mon
tuose strade agevoli e ben conser-
vate; vidi scuole ognor più frequenti 
di numero, sicché anche senza ob
bligo di legge si può pronosticare 
che la luce della istruzione sarà 
proceduta in breve dovunque (plauso) 
E vidi le amministrazioni dei Co
muni ben regolate e severe. 11 la
voro è qtti vigoróso, sollecito il ri
sparmio; l'industria si svolge» e mi 
è caro di trovarne qui fra noi uno 
dei più egregi rappresentanti, tale 
cbe se nacque fuori dì qui è da gran 
tempo friulano e italiano di tutto 
cuore,' I) vostro istituto tecnico me
rita le più grandi lodi, la Società 
operaia aliena dagli spiriti di parte 
è tutta intesa a beneficare ed istrui
re con sagace previdenza: e alla edu
cazione delle donne che ò tanta e si 
importante questione Hèlla vita odier
na, mercè.le cure protegmtrici della 
provìncia è aperto un collegio vera
mente degno di encomio [plausi ge
nerali). 
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Adunque il presento del Friuli ri
sponde alla sua storia passata, ed è 
arra de'suoi destini avvenire. 

Lasciando staro il periodo romano 
che pur fu glorioso e quello dei lon
gobardi, del quale rimangono cospi
cui monumenti a Cividule, e a cui 
con argute parole accennava testé il 
vostro Sindaco, certo il più impor
tante periodo della storia del Friuli 
è in quel quattro secoli nei quali 
esso ebbe la sua autonomia, ed eser
citò grande influenza negli avveni
menti delle vicine contrade. Quando 
si consideri le condizioni nelle quali 
esse si trovavano» e si paragonino 
a quelle del Friuli, bisogna ricono
scere che di qui partiva un lume di 
civiltà. Ora io ho ripensato sovente 
come ciò avvenisse sotto un regime 
teocratico, imperocché sebbene gli 
statuti locali e il Parlamento friu
lano temperassero di qualche guisa 
il principato, pure la signorìa dei 
patriarchi era essenzialmente eccle
siastica. Ma 0 signori per bene giu
dicare le epoche storiche non biso-
gna applicare a tutte il criterio me
desimo; e in ciò appunto sta quel 
senso storico che à proprio dell'età 
nostra, e ci fa giudicare il passato 
con imparzialità. La chiesa e la teo
crazìa [in generale rappresentavano 
allora il progresso della civiltà, ed 
era benefica dirimpetto ai duchi ed 
a' baroni feudali. Fu più tardi che la 
chiesa a poco a poco venne alienan
dosi dai progressi della società civile, 
tantoché uno dei più importanti passi 
di questa nel mondo, è stata la abo
lizione deirultimo e massimo dei 
principati ecclesiastici quello dal Pon
tefice {applauso vivissimo). 

Che se nel 1420 il Friuli perdette 
la sua autonomia dandosi alla re
pubblica veneta, ebbe però da quella 
un governo giusto e prudentissimo 
nel quale molto ancora oggi avrem
mo a studiare e ad apprendere. 
Tralascio la dominazione stranie
ra, perchè in essa non vi è storia 
nostra: ma il fuoco sacro della pa

tria è vivamente conservato nei cuori 
e divampò alla fine: e ì^uella che si 
chiamava la patria del Friuli tii con
fonde per unanime voto nella patria 
italiana, {plauso) 

Ora codesta vostra storia non pò-
teva non lasciar una impronta nel 
carattere degli abitanti, e a me par 
di riconoscerla manifestamente. Dal
l'antica autonomia tutto l'amore ar
dente di libertà, dalla veneta signo
ria tutta la saviezza politica. 

Certamente ogni parte d'Italia con
tribuisce cnirindole propria e colie 
proprie doti a formar la grandezza 
della nazione: ma a me sembra che 
l'elemento veneto abbia giovato gran
demente alla politica recando ni co
mune quei due pregi che Io qualifi
cano; la moderazione politica, e una 
attitudine speciale alla buona ammi^ 
nistrazione. Il bisogno di ordini am
ministrativi eempiici, efficaci, come 
quelli ai quali nel passato foste as
suefatti, è. qui predominante. Ed io 
e gli amici miei abbiamo sempre ri
conosciuto che l*amminìstrazióne pre
sente italiana, formatasi con sover
chia rapidità, e sotto l'influsso di 
concotti meramente politici, aveva 
bisogno di una ponderata revisione: 
ma pur troppo altre questioni più 
urgenti e vitali, fra le quali eziandio 
quella a cui alluse il vostro sindaco 
con ricordo a me gratissimo, ci co-
strinstìro a differire, queste riforme. 
Ma io mi penso cKe sìa venuto il 
tempo di portarle in cima di ogni 
altro penderò. E se noi ci uniremo 
tutti colla miglior volontà ad aiutare 
quest'opera,, l'elemento veneto potrà 
iniluirvi potentemente e fare che 
risponda alle necessità e ai voti del 
paese- Quanto alla moderazione po
litica, essa fu la nostra principal 
forza nel corso del nostro risorgi
mento e ci sarà eziandio nefjessarla 
neiravvenire. Sicché Taugurio col 
quale io concludo è, che queste Pro
vincie mandino stempra al Parlamento 
uomini savii e pratici. ì quali in 
ìspecial modo raffigurino quelle qua-

- L F ^ -

figliuola, la bella Elvira, imperciocché 
q>ialsìj)si sGnumenio birinf;jori del do 
lore, mi sarebbe sembiMto, in quell'i-
stame, una proranazione. 
I Un sacro dovere mi incmibeva, 

D te a mia moglie ed a mia figli;^ 
che io muoio rasse^noin^ che io muoib 
benedicendole — aveva mormorato hì 
mio oreccho il generale Waip jjrima 
di spirare nella fortezza di Boulii II ssar, 
ed avevo raccolto le sue pirole, il suo 
ultimo affeit-j come sacro r. (aggio, e ^d 
ogni costo, per quanto mi dovesse riu
scire d lorcso di compiere la triste mis-
sone, ero ben deciso di non permettere 
che nessuno p ima di me recasse alle 
povere derelitte la terribile notizia. 

Aspitiivo al triste oiiore di piangere 
con esse, di far loro compreniere co 
me fosde universale il compianto per 
tanta sventura, come nessuno più di lui 
avesse avuto onore .̂di bcrime. 

Layton lodò il mio divisamento, e due 
giorni dopo ìì nostro arrivo a Jellalabad^ 
insieme ad Alfonso d'ErcìlIas, mi posi 
in viaggio per Bombay^ senza che nulla 
ci accadesse durante il tragitto dii ea 
ser.̂  rimarcato, ' 

Potemmo accorgerci che nessuno co 
nosceva la verità sui disastri toccati 
all' inglese oltre il Dolan; appena sì mor ' 
mirava che gli Afgani molestavano ac 
carìitamente ^esercito di spedì^iune, ma 
chi avrebbe potuto cre-iere mai, e nem
meno supporre, che Dost Uohammed 
avesse osato attaecarci, e che di quello 
splendido esèrcito, che un anno prima 
aveva valicato tanto fiducioso il Bolan, 
più nulla rimaneva?..., 

h ed Alfonso èravamo dunque i soli 
a conoscere il segreto, ed il generate 
L yion avendo consegnato a noi ì di 
spacci che per dovere trasmetteva a 
Boinl):iy ed a Londra, non potevamo 
temere in nessun modo che le notizie 

trapelaaìero. 
,. M.n mano che ci avvicinavamo a 
Bomb:?y, il cuore mi batteva furte ne! 
peltQ. 

Ero straniimente commosso: un pre-
seniìmento mi diceva che ormai siav;i 
per essere scriiti la pagana più impor
tante della mia vita, e se lo avessi in
terrogalo seriamente questo mio cuore, 
non mi sarebbe stato difficile compren 
dere di quale natura fjsaero le ause 
che lo ngilavjno, . 

La gioia di rivedere la figlia del gè 
ncride, era crudelmeuie turbata allMJea 
che avrei dovuto slrazijre il suo cuore 
narrandole la fine miseranda del gè 
nitore. ^ ^ ' 

E fu pnr iroppo così. 
Allorché conobbero la terribile sven

tura, il dolore, la disperazione di miss 
Elvira e di sua madre furono così veri, 
così profondi, che lingua uinana non 
varrebbe a djrne anche una pallida 
idea. 

Per quonto la norrarlonfl di tutiì quoi 
runesti particolari dovesse rincrudire la 
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piaga, pure vollero sjpor tutto, cono 
scerè lutto, e per molti giorni fu fra di 
noi un continuo ricordare le virtù do 
mestiche e cittadine dell'estinto, 

ri 

Quale tesoro dì affeUuosità rivelavasi 
nel cuore di Elvira io quei momenti di 
tristezial,.. 

Come erano delicate le sue conside 
derazioni, i suoi rinipismtiU 

N'jn avrei credulo mai che quella 
fanciulla, sotto l'apparenza di una fred 
dezza un poco troppo inglese, racchiu
desse tanta nobihà di seniim '̂nti 1 

'^^Q divenuto il loro amico, la loro 
unica consolazione e,nal^riilmeiue, quelle 
due donne erano ftlìcì di rivedermi, 
i mperciocchè per esse rappresentavo 
ormici l'uuico vincolo vivente, cha le 
legava al marito ed al padre* 

Sebbene per un rìf^uardo delioato non 
avessi voluto accettare l'ospitalità che 
mi avevano offerto al pabzso del gene
rale, pure passavo in quella casi pres
soché tutta la mia giornata, e siccome 
nel mio racconto avtvo dovuto neces^ 
sariamente far largi pjsrte alPamico 
Air.nio d'Ercilias, mi pregarono di con* 
du'-lo meco, e b?n presio egli pure fu 
considerato come pers na cara da quelle 
due sventurate» 

Poiché il primo impeto del dolore fa 
alq'ianto calmato, ^ discusse sulle de
cisioni che la vedova del generale in
tendeva prendere, 

— Lssderò le Indie — disse la si
gnora Sofia — ritornerò in lughilterra, 
mi sarebbe impassibile rimanere più a 
lungo in questo paese t... Soffro troppo I 

— E quando intendete partire?... 
— Subito, signor Edmondo. 
— In questo caso, avendo pure de-

e £0 dì far ritorno in Europa, mi per* 
meiter&te di accompagnarvi, non è egli 

— Non ne avele forile il diritto? 
Non debbo consider&rvi d'ora innaniS 
come un amico, come «n liglio?.. 

Queste sublimi parole fecero salire 
sul mio volto una fiamma di rossore. 

Fissai miss Elvira, essa pura si era 
futa di bragia. 

Allorché uscimmo dalla casa del ge
nerale* — Alfouso d'Ercilias il quale 
era stato lesimonio del nostro ultimo 
colloquio — arrestandosi d'un tratto 
dinLiuzi a me; • o 

— Guardami bene in volto, Edmondo 
"• mi disse con un sorriso affettuoso 
e rispondimi come all'amico del cuore. 

— Cosa intendi dire?..-
•— Tu ami miss Elvira. 
— lo?", — risposi celando a fatica 

il lurhimento perrimprovvisa d^miula. 
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lità che contraggegnano le vostre po
polazioni [applausi sentili piii volte) 

Ma percìiò questa allusione dirà 
taluno di voi? Non o'è ragione al
cuna di credere a prossinao elezioni 
generali; a ciò sarebbe alieno da 
ogni buona consuetudine parlamen
tarti, d:rò;{anKÌ dallo spirito delle 
nostre istituzioni. La Camera ha se
dato appena duo anni; il ministero 
presente vi ebbe una maggioranf.a 
notevolissima in tutte le questioni 
importanti. Finalmente esso ha an
nunziato nelle forme le più solenni 
un disegno di riforma elettorale, 
approvato il quale, verrebbe di ne-, 
cessità lo scioglimento della Camora 
sicché a cortissimo intervallo due 
volte sarebbero convocati i Comizii 
popolari. 

Chi argomentò cosi ha molta ra
gione, ed io auguro che.'K'abbia in
teramente. Ma non posso chiudere 
le orecchie alle voci che ci sussur
rano intorno e perciò vi dico; Siiate 
vigilanti e pronti, pensato alla im
portanza massima di una buona scelta 
di deputati, ponete ogni questiono 
secondaria infìnUàtnénte al di sotto 
di qunata, e siate concordi, piena
mente concordi, perchè in ciò è la 
speranza dell'avvenire. Coloro tra 
noi, i quali credono che il Governo 
dell'Italia in questi dieci anni sia 
stato sostanzialmente ben diretto, e 
nell'interno e all'estero, che abbia 
risoluto felicemente le più ardue que-
ationi e procacciato alla nostra pa
tria credito e reputazione in Europa; 
coloro che paventano sopra ogni 
cosa che l'Italia possa un giorno 
battere la'.via, e attraversare le vi
cissitudini, di che altre nazioni a 
noi affini di stirpe e di tradizioni ci 
offrono un esempio sconfortante, que
sti pensino che il loro voto potrà 
(ieciilere delle sorti future della pa
tria. La libertà dà frutti salutari al 
lora solo quando ogni cittadino sente, 
Tobbìigo e l'importanza di esercitare 
j diritti che dallo statuto gli sono 
conferiti. Confidiamo nella virta del 
popolo italiano, con.ìdiamo nel no
stro Re, il quale riunisco in pari 
grado il valore sul campo di batta
glia e il, senno politico, e seppe con
durre l'Italia da Novara a Roma. 
{applàusi vivivissimi) 

'\ 

IL unm i\ii Mitiismo ummu 
s^^ 

Cosi giudica la Perseverala que
sto discorso: 

I giornali estremi che si aspatta-
vano di udire dalla bocca del mini
stro dei lavori pubblici un program
ma che li accontentasse, che mettesse, 
in più spiccato risalto quelle diver
sità di idee, ^i.tendenze che dividono 
il Gabinetto," non devono, dopo d'a
ver letto il suo discorso, essere rì-

. masti soddisfatti. L'onor, ZanardelU 
non ha per nulla a^ppennato a qual^ 
coaa che rassomigli "ad un prograra-

, ma: ha fatto una critica, ha accen-
..nato ai progetti di legge che il Mi
nistero del quale fa parte ha vinto 
in Parlamento; e se a qualcosa ha 
allago che valesse a rispondere a 
qualcuna delle domande che i gior^ 
nati estremi gli ponevano con qual
che insistenza, o a cui rispondevano 
in sua vece, è stato in sulla fine del 
suo discorso, quando ha invitato gli 
astanti a fare m brindisi alla salute 
del Re. Se dobbiamo giudicare da 
uno di codesti giornali, il Secolo, 
Ghe^ha troncato appunto questo pê  
riodo in cui il ministro ha parlato 
del Re, con dei punti significantis
simi, si dovrebbe dira che la rispo
sta dello Zanardelli non è piaciuta 
loro, e che avrebbero amato meglio 
un silenzio, sul quale fosse loro an
cora possibile giu'ocare d' equivoco, 

• come hanno fatto fin qui. D'averlo 
levato noi lodiamo sinceramente il 

'ministro; giacché sinceramente de
sideriamo che si vada via via com« 

i.pQnendo una vera sinistra costitu-
zionale, senza equivoci, senza se
conde intenzioni-

Ma s e i giornali radicali devono 
essere rimasti frustrati nella loro 
aspettazione, il discorso del ministro 

^ è i lavori pubblici deve essere pia-
f̂cìuto ancor meno alla parte piU tem
perata del Miniofcajo^ e in-TarlìLiuìiir 
raodo al Depretis, del quale ha pur 

l|ìarlato in termini di molta deferenza 
e rispetto. Codesta deferenza il Za
nardelli avrebbe fatto assai meglio a 
mostrargliela coir astenersi dal con
traddirlo, E, infatti, non l ' ha 
contraddetto, forse, quando ba asse
rito che il passato Ministero er* up 
governo di combattimento, che a-

V ^ à confiscate tutte le libertà» di 
'menticandosi che il Presidente del 
Consiglio, nella seduta del 28 marzo 
appunto, diceva che avrebbe seguito, 
nella finanza, nella guerra, nella po-

: liticsL estera» j iieir amministrazione, 
presso a poco le orme del Ministero 
passato? E non è stato meno infelice 
lo Zanardelli quando da una gene
ralo aaserzione è venuto ai partico
lari. Qui la passione, commista alle 
cattive e meschine abitudini delT av

vocato, r h a trascinato por una vìa, 
nella quale ci pare che ben pochi 
possano aconsentirà con luì.' 

Accusare il passato Ministero di 
avor violato le libertà municipali, 
quando s'è tenuto verso il Munici
pio di Napoli quella dittatoria con
dotta ohe tutti hanno visto e biasi
mato, accusarlo di non avere rispet
tata r indipendenza dei funzionari» 
quando s'è visto tanto tramestio di 
prefetti, e tanti prefetti licenziati, e 
messi in loro posto altrettanti de
putati in premio della ìoro nuova 
fede; davvero ci pare un tentativo" 
troppo ardito per qual si sia arto 
oratoria. Noi confessiamo che, messi 
nelPobbligo di sostenere la tesi del 
ministro dei lavori pubblici, avremmo 
fatto meglio, giacché non abbiamo 
ryaì avuta la presunzione che in IG 
anni di Governo, o poco menoj il 
partito liberale non abbia commesso 
più d'un errore; ma saremmo or
gogliosi se non si potesse rinfacciar
gliene di diversi da quelli che lo 
Zanardelli gli ha apposti, che non 
ne avrebbe commesso nessuno. 

In una digressione lirica, che ha 
frapposta alle due partì del jnio di
scorso, lo Zanardelli 6 uscito ad 
esclamare; «Chi PÙÌ avrebbe detto 
(ventanni addietro) che io, misero 
sognatore di libertà sarei venuto 
un giorno fra voi ministro del Re 
d'Italia e da Roma capitale della 
nazione?» È meraviglioso davvero! 
Ma ci sembra che Io stupore lo tenga 
ancora legato in guisa ch'egli non 
si è reso ancora ben persuaso, non 
s*è penetrato come dovrebbe, della 
molta responsabilità che pesa su di 
un ministro, e del peso che alle sue 
parole si ha diritto di dare. Se non 
si fosse troppo facilmente scordato 
d'essere ministro, non avrebbe di 
certo detto che «il vanto d'aver 
condotto a codesti trionfi dei principi 
liberali nei grandi poteri dello Stato 
è dovuto principalmente ai nostri 
fratelli del mezzodì. »• Lo Zanardelli 
non è stato soltanto ministro, non 
è stato nemmeno^ patriota nel pi'OT; 
nunziare codeste parole; giacché non 
ha visto ciò che in esse v'era di 
tribunizia adulazione per gli uni, di 
partigiano giudizio per gli altri;,o 
per tutti di poco italiano. La natia 
gentilezza dell'animo ^̂ }:auo, se non 
fosse turbata e sofi'ocatada troppi ran
cori, gli avrebbe detto che era troppa 
scortesia quella di 'lanciare un'ac
cusa» a cui per stìritimérito di dover 
cittadino non possiamo, né dobbiamo 
rispondere che col silenzio, 

Questa volta ronor, Zanardelli è 
stato infelice davvero! Gli auguriamo 
che, in avvenire Polinnia gli sia piti 
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propizia-

degli operai dei circondario di Biella, 
che essi hanno 1* onore di presiedere-
convìnti che il progetto di legĝ f» 
sui Punti franchi, quando vonisac 
approvato, produrebbe danào al la
voro nazionale, fanno viva progbiera 
alla S* V-, onde voglia, col suo in
tervento alla seduta del Senato del 
26^ volgente, cooperare alla tutela 
dei loro più vitali interessi grave
mente minacciati. 

{SegiiOìio le firme). 
:;^"^'.K."-'r^i—.•*; 
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^OTIZIE ITALIANE 

ROMA. 24. -- La Libertà scrive : 
I 

A\ ministero dell'interno sì sta 
studiando la restrizione del numero, 
delie divisioni. 

Di nove che sono attualmente, 
sarebbero ridotte a setto. Rimarrebbe 
soppresàb' l'ispettorato generale delle 
carceri. 

Il bilancio sarebbe alleviato di 
somme ragguardevoli. (Se son rose' 
fioriranno 1) 

— E atteso domani, di ritorno in 
E.oma da, Montecatini, 1'onor. Nico-. 
tera, ministro dell'interno. 

FIRENZE 24, ~ Sabato sera si 
adunava, sotto la presidenza del comm, 
Peruzzi, il Consiglio comunale. Il 
sindaco^ in mezzo air attenzione ge
nerale, lesse una elaborata e lunga 
relazione intorno alla rimostranza' 
da farsi al governo per ottenere 
provvedimenti capaci a far fronte 
ai bisogni della amniinìstrazione co
munale. 

La lettura di tale relazione durò 
un'ora e mezzo. ''''^ ^{Naz.) 

GENOVA, 22, — È arrivato iL 
capitano Boyton per prender parte 
alla regata nazionale. 

NAPOLI, 23. — Sappiamo, dice, 
la Gazzetta di Napoli che V onor.l 
Mancini che si trova a Quisisana. 
àvea deciso di recarsi a Roma per^ 
trov&rai proacnttt al Senato il gìorno 
26. Ma egli è stato coìto da una 
febbre, e ieri V altro fu a fargli vi
sita Tonor, Palasciano. 

POTENZA, 23, ̂  Nel territorio 
di Lago-Pesole, in teniraento di Avi-
gliano fu ucciso il bandito Marco 
d'Andrea, evaso non ha guari dalle 
carceri di Piombino 

Era (desso uno dei soggetti più 
audaci e pericolosi per la sicurezza 
pubblica, e sul quale T autorità, dopo 
la sua fuga, non aveva cessato di 
tener gli occhi aperti per coglierlo 
al varco. 

BIELLA, 21. — Da Biella venne 
indirizzata ai senatori dei regno la 
lettera seguènte ; 

Biella. 21 lùglio ì876. 
0)i07\ signor Senatore, 

I sottoscritti, a nome delle Società 

KOTIZIEj:STEKE 
FRANGIA, 23. — Tutti i gior-

naìi parlano, oomo è naturale, del
l'ultimo voto del Senato aununzia-
toci dal talegrafo, 

II Pays dice che ì repubblicani 
sono Htati vergognosamente battuti; 
la libertà dell' insegnamento supo-
riore, la libertà della credenza reli
giosa, la libertà dì coscienza vinsero 
contro la tirannia rivoluzionaria. Il 
ministero ricevè il colpo in pieno ; 
i cattolici respirano, mentre i con
servatori constatano con gioia che 

.pi_ può ancora vivere tranquilli mal
grado la debolezza del governo a le 
furiose macchinazioni della Camera 
dei deputati. Il signor de'Cassagnao 
conclude scrivendo elio tutto le one
ste peraone debbono rallegrarsi per 
l'esito dtìlla votazione del 21. 

— La Répuhliquc frangaise scrive: 
«La guerra è dichiarata; là Ca

mera ha fatto tutto quanto era uma-
hàtnentè possibile per evitarla, ma 
sembra che sia inevitabile, e giac^ 
che è cosi non ci dispiace di uscire 
dallo stato di malessere che creava 
tale minaccia sempre' sospesa, 

«Per conto nostro lasciamo, da
vanti al paese, la responsabilità di 
questa prima aggressione a coloro 
che r hanno premeditata; ma essa 
non ci turba; siamo pronti a farle 
fronte, e ripoteremo all'uomo del 24 
maggio ciò che gli abl}iamo detto P in
domani delia sua^prima e più peri
colosa vittoria: «Signóri, h la guerra; 
non vi lagnerete adunque se vi si 
applicano le léggi di guerra,» 

L' Univers esulta. Dice che il Se
nato ha fatto il suo dovere; e che 
perciò dal punto di vista degli in
teressi cattolici, da quello anche della . 
forza e dignità del Senato àesso coìî ^̂  
viene rallegrarsi di un voto che aiuta 
potentemente il maresciallo per re
sistere air invasione rivoluzionaria, 

™ 23. — Il ConstiluHonnel dice 
che il governo si riserba di ripre
sentare la legge per il conferimento 
dei gradi universitari appena sarà 
spirato il termine legale per farlo. 

— Una frazione della Destra dopo 
il voto del Senato sperava in una 
crisi ministeriale. 

~ Il Gabinetto di Versaìlies scam^ 
bia ora importanti dispacci con quoUo 
dì Madrid. 

Si tratta del ricupero di una parte 
delie spèseìnc'orse duran'Ée la guerra' 
per i molti rifugiati carlisti inter-
nati sul territorio francese. 

A questo riguardo il governo fran
cese, si assicura abbia ottenntelor-
mali promesso, che non si tarderebbe 
a mantenere. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 21. — La 
Nette t\ P , commenta estesamente 
il discorso con cui lord Derby ri
spose alla deputazione condotta da 
John Bright, e naturalmente tutte 
le sue conclusioni sono tendenti a 
dimostrare il pericolo che deriva àl-
rAustriaUngheria dal seguire la po
litica del conto Andrai^sy di accordo 
colla Russia, j 

I l foglio viennese conclude, pole-? 
mizzando vivamente contro i gior
nali officiosi che si ostinano a pro
pugnare la politica delle lega dei tre-
imperi, cui il ministro britannico a 
vrehbe giudicata con perspicacia di: 
vero statista e con sicuro colpo di 
occhio-

INGHÌLTERRA, 21, — Il JQaU^j 
Telegraph parla a lungo dei docu
menti presentati dal governo intorno, 
agli affari orientali, e osserva che 
due cose risultano chiarissime: che 
la cosi detta insurrezione dell'EriEe-
govina Ila tratto origine ed aiuto di 
fuorivìa; e che il governo britannico 
ha trattato la questione con savia 
fermezza, con ardire e con prudenza. 
La nazione dev' e^sej'e contenta dei 
suoi r*appresentanti che hanno oipe-
rato con sani prinGipu,e tenuto lai 
bilancia pari. E V àrticòio continua' 
ad approvare e lodare il contegno 
idei ministero, minutamente esami
nandolo. Fa notare che i Principi di^ 
Serbia e del'Montenegro meditavano 
la gy-epra fift jial febbraio, e furono, 
soltanto trattenuti dalle rimostranze 
delle potenze. - \ 

dell* anno 1877 sulla classe det nati 
nel 1856, ,., ., 

Rpglo decréto ti giugno, che conce-
le alcune deri^fìzlom di ac(|Ufi; 

Regio decreto 9 luglio, che Istituisce 
n Conegliatlo una scu <la dì viiìcoUufa 

e di enologia, 
Rpgi decreti, 22 luglio» che convocano 

ì collegi di Scansano e di Avellino per 
il giorno 6 î et prossimo ag040| affln-
chà procedimn airelczione d<i loro de
pilali. Occorrendo una seconda vola* 
ziune, avrà luogo i\ giorno 13 agosto. 

Disposizioni nel peisonule giudii'iirio. 
Discreto del ministero delie finanze in 

dati del iì lugtioj ctie insiiiuisce una 
Commissione col seguente inciirjco; 

i^ })\ esaminare da quali cauL̂ e di 
tHle ed indirette dipinda la S'\irs>(à 
dei redditi che sì ricavano dille acc[iio 
irri^ae del canale Cavour, e 

2*̂  Qunlt modiflcTOoni dehbmsi fnlro 
dune nella tariOa-capitolaloche concilino 
g'ini.eres3i *1O1!J [inanza con qucHi del 
Tagr coltura, avuto riguardo alla natiira 
dei terreni da irrigar^'» ai onaorzi co 
stiluill e idlMnlenio di riuscire qmnto 
più presto è possibile alla totale distri-
buzione dell'acqiiii. 

i La Commissione sarà «composta dei 
signori : , • ~-

Giavanola comm, AnionÌO| sen^nort 
del Regno, presidente. Pissavini cav.avv. 
Luigi, deputalo al Parla memo nazionale, 
Rapco^conim. ing. Luigi, id, Attziolìni 
cav. ing. Pjolo, Berutli comm ing Luigi 
ff. di i mmimstraiore generale del ca 
naie Cavour Patriarca ino:. Sn^mno cav. 
îng, Gabriele, capo deiramminisirozone 

"del suddetto cariale. 
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MINISTERO. DELLA MARINA 

NoHfèaizione 
per Bpf̂ rtura di un esame 'li con 

cordo q 3p posti di allievo nella 
Regia scuola ài M trina. 

Sono abfogau i pro^r^mmi c'̂ -some 
anoe,;si ;a)la noliflcazione del 96 ^ev 
naie anro corrente per Tapertupa d'uq 
comwso a 30 posti di allievo nella R; 
scuola di marina 

I concorrenti dovranno per que^'.^U' 
no, òome fu prescritto, presentare il 

'̂ 'cktifìcalo (di aver compialo con successo 
il V corriO glnnudialt', e l'esame a! quale 
saranno soUoposti riguarderà puramente 
la materie d'ihàegaamento dei qunsiro 
primi corsi ginnasiali secondo i prò 
gramrni in vjgrire pei regi ginnasi, fatta 
e3ciu3 one del iStino e del greco. 

Nulla è inuo f̂ato nelle altre co:ldizicn^ 
della nolflcizions nccennata. 

Si aVVert̂  iiafine che a cominciare 
dd veniaro anno, fermo rimanendo il 
limite di eia dai 13 ai 1(> anni, sarà 
Hchisto per Tammissione il certificato 
gnnasi U, e resnnì riguarderà le 
materie d'insegnamento dei cinque cor-si 
ginnaiiatl, s cfindo i programnii in vi 
gore nei regi ginnasi, sempre faita esclu 
sione del Ialino e dui greco. 

Rom^ 12 luglio 1876. 
Il DI''PUnrfi fi T,e" bj 

R/NOCE, 

- —Telegrammi particolari del CtV-
iadino di Trieste. 

SerajeDo, 23. 
Il (jleb cattolico in Bosnia fa Una 

attiva propaganda in favore dell'an
nessione della stes9a;airAustria pel 
caso che la Serbia uscisse vittoriosa 
dalla lotta; dicesi che il clero agi
sca in couseguonzà a suggerimenti 
giunti dal Vaticano. 

Paraischin, 23. (sera) 
Il generale Cernajeff è qui giunto 

affine di recare al principe dei cir
costanziati ragguagli suirandamento 
della guerra; Milan lo abbracciò e 
baciò. Furono arrestate dodici spie 
turche ed inviate a Pozarevac per 
essere giudicate. Venno chiamata sot
to le armi la terza leva. 

Quaranta famiglie bulgaro passa-
rono il confine per sfuggire ai cir
cassi che massacrano donne e fan
ciulli, rapiscono le fanciulle ed in
cendiano i villaggi. Un corpo di vo
lontari serbi giunse in tempo per 
salvare i fuggenti dalle vicinanze di 
Pirot. 

Vienna^ 25 
Il Taghlati dice di astenersi dal 

pubblicare certe notizie pervenutegli 
dal campo di Bruk sulla Leitha, som-
bT^andogli impossibile che si pen^i a 
ledere il principio di non intervento; 
attende quindi da parte competente 
la conferma o la smentita di detto 
notizie, 

Berlino,2^i 
La Russia tentò fino ad ora in

vano di contrarre qui un imprastito. 
Pietroburgo 24 

Il principe Windischgratz è qui 
giunto da Vienna in missione spe-
ciale; T ambasciatore austrìaco Lan-
genan fu ricevuto dall'imperatore in 
udienza privata. 

Ceitinje, 24 
Dopo un vivo l)ombardamento, di 

Kasaba, che durò tre giorni, Selim 
pascià fuggi segretamente di notte? 
tempo con pochi Nìzam a Montar. 
Attendesi la resa dì Kasaba, 

Muktar pascià giunse a Mostar 
con un battaglione. A Mostar i 
turchi minacciano un eccidio gene
rale. 

Musir pascià da Scutari venne a 
Podgorìzza, ove furono erette delle 
nuove fortiflcazioni-

Molti arresti vengono eseguiti dai 
turchi, e i cristiani fuggono nel no
stro confine. . 

Belgrado, 24 
I^ininistri Ristic e Milojonovic re-

cansi domani al quartier generale. 

CRONUCft DELLii PHOVINCIR 

NOTIZIE DELLUGUERRà^ 
i ^ i - t 
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ATTI UFFICIALI 

i 

, La Gazietta Uf/iciaU del 21 luglio 
coutienfl: 

Leo'go 9 luglio, che autorizza il go
verno adi eseguire là leva marittima 

Tutti ì dispacci dal campo di bat
taglia, nei quali ci si parla di com
battimenti pia 0 meno fortunati per 
una parte o per Taltra, cedono alla 
notizia importantissima ed ufficiale 
venuta da Belgrado, che C^rnaieff o 
tutto l'esercito serbo abbandonò le 
posizioni conquistate, ] 

Com'è natdi^àle si cercherà dispie
gare questo fatto con ragioni stra
tegiche, ma conosciamo [già che il 
più. delle volte queste ragionisi ri
solvono in dure necessità imposte 
dalla sconfitta, o almeno dall'impo-^ 
tenza di proseguire un piano già 

prestabilito- \ 
Crediamo anzi che quest'ultima sìa 

la causa principale della ritirata doti 
Serbi. 

Continuiamo ciononostante a ri-
F 

produrre dai fogli di Trieste e di 
Vienna i particolari della campagna. 

Viemia, 23. 
La Presse reca che in Oraova vec

chia fu confiscata dalla Dogana au' 
striaca una spedizione di cannoni 
Krupp 0 di granate destinate per la 
Rumenia. L'agente rumeno ^ Vienna 
si adopera pel rilascio della spedi-
«ione, ' {Adria) 

„ Buda'Pést,2t 
È giunta al Governo notizia che 

spìe russe percorrono il Danubio ed 
in Ispecial modo.i confini moldo-va-
lacchì. -

In aeguito a oìò, fu dMo, ordino 
di esercitare attiva sorveglianza, 

(Bil.) 

Signor Direttore 
Veggiario, 22-

,,, Una parola soltanto sul fatto delle 
elezioni del giorno 14 avvenute iii 
questo Comune..^er veder modo di 
rettificare alcune inesattezze occorse 
in una corrispondenza al Bacchi" 
gitone, datata'Yeggiaho 18'luglio. . 

V è già noto perfettamente l'esito 
della lotta elettorale qui ingaggiata 
fra il Beggiato e'd il Foggiana, es
sendo quQst' ultimo riuscito superio
re con voti 4Q contro 25 raccolti 
dal suo avversario. La conosciuta 
probità del sig. Foggiana e la- indi 
scutiiìile capacità amministrativa che 
trovò sempre modo di far rifulgere 
nell'aziendii privata del nostro co
mune^ facevano, del Poggiana, a causa 
speciaimente di personali conyenien-
ze,'un tremendo avvòrsiario pei* i r 
Beggiato ed il signor corrispondente 
conosce meglio, d al pari' di noi, 
quanto abbiano influito sulla parziale 
ma sterile vittoria' del suo protatto, 

-i suesposti sentimenti, divisi in parte 
da' suoi avversari politici che ristet
tero daìì'esercitare tutta la influtìnza 
che potevano a danno dal Pogg'ana: 

Ma non pago di ciò, e ^le^nuna^ro 
di voti estremamente lusinghiero da 
quest'ultimo, riportati, il signor,cor
rispondente bsòMnsinuarV, coii' mag
giore 0 minore buona fede che nel 
Comune di Veggiano non possano 
esistere 25, persone le quali abbiano 
creduto onestamento di poter negare 
i loro voti al Foggiana per darli al 
Beggiato da essi (egualmente stimato,. 
il colore politico del quale raegìio 
si affactìva alle loro convinzioni po
litiche. Davvero che nel leggere con 
quai bassi argomenti^^ si sforzi di. 
Chiarire come siansi potuti raggra
nellare i 25 voti contrari, non si sa-̂  
•prebbe che co^a faccia più meravi
glia se 1̂ . mala fede o ìâ  completa 
-ìgnoraD^ga delle cose e persone di qui. 

Ma crede davvero il corrispon
dente che il signor conte Nani Mo-
cenigo, la famiglia Ferrante, la fa
miglia Tommasinì, la faniiglià Bor
setti ed altre risp^ttab lissime indi
pendenti affatto' dalle prime, siano! 
cosi destituite di senso politico ô  
totalmeiìte incantate de! meriti^del; 
signor Foggiana che solo per basae, 
rivalità per mal celati rancori o| 
vergognose vendette abbian preferito 

il Beggiato al Foggiana? Queste as
serzioni sono cosi ingiuste ae non 
foase^a ridicole'ohe tradisconsi da sé 
stessa'! sf i*ìtorOOho a solo scapito 
di chi le ihéiaua.. 

Il passato politico e amministra-
iivo delle sun'honlìn&to persone sta 
a garanzia e perfetta spiegazione 
del loi?'o odierno contegno, e per 
quanto il corrispondente sì lambi-
casse il corvello, non potrà mai pro
varo che in qualsiasi occasione sian 
venute meno ai loro princlpìi poli
tici. Lo creda puro il corrispondente, 
avesse anche il Pogijiana votato non 
dirò il terzo, come fece, ma bonanco 
tutta la pensiono aLdott.-^^«rrante» 
non per questo sarebbe mai riuscito 
a cattivarsi i voti dì quell'egregio 
patriota, il quale aa benissimo quale 
bilancia si convenga ai pubblici e 
quale agli interessi privati. Né il 
Borsetti é tal fanciullo che da cosi 
futili pretosti quali ci vengono nar* 
rati, faccia dipendere la libertà del 
suo voto. 

I signori conte Nani Mocenigo e 
Rigon sindaco l'uno di Cervarese 6 
l'altro di Abano vengono più lungi 
accusati d'aver esteso il loro man • 
dato a quello non chiesto dì adenti 
elettorali qui in Veggiano. Ma dove 
ha mai pescato il corrisponddnta le 
sue informazioni ? Quanto al signor 
Rigon oltreché egli non è pròprie^ 
tario in qi^a|o comune, neppure si 
ebbe mal Ignoro dì vederlo in tutto 
il tempo ch'ebbe a durare la lotta 
elettorale. t, = 

Quanto poi al signor conto Nani 
Mocenigo il signor Foggiana in per
sona potrebbe rispondere non. aver 
ragione alcuna per tacciarlo di trop
po aspra opposizione, egli che seppe 
far. giuocaro convenienze personali 
p^erchè limitasse la Ma opposizibiia 
a più ristretta cerchia. 

Da ultimo poi l'unione di noi po
veri 25 viene tacciata d'ibrida ai-
leanza. lo^per altro, amico corrispon
dente, conosco d'un altro senso, di 
unaltro significato che comunemente 
si affibbia in materia elettorale alle 
parole!Uhrida alleanza», vo^iÌÌrè, alla 
unione fra gente di diverso colore. 
Ma potrebbesì forse asserire una tale 
insinuazione a nostro carico? Nep
pure il corrispondente credo lo pensi. 
K in fatto, potrebbe mai esservi stato 
un qualche disertore dalle file pro
gressiste? Oibò è delitto il pensarlo. 

K quanto ad esserci noi intesi coi 
preti, no certo che il corrispondente 
non avrebbe la faccia cosi tosta da 
asserirlo egli che in tale materia ne* 
sa forse un tantino piìv di noi. Non 
è vero ? 

Non è rancore o rabbia che mi 
costrinse di prendere in rààho ia 
penna, ma il, dispiacere che cosi poco 
venga rispettata la libertà d'opinio
ne degli avversari, da non sapervi 
scorgere altro che bassi moventi in
degni affatto di persone civili. 

Del resto credo per certo che il 
sig, corrispondente, e llófr già come 
egli dice, il sig, conte Nani Moceni
go, sì sarà pentito a quest'ora d'es
sersi lasciate sfuggire simili supposi
zioni, e, che .sarà persuaso che il si
gnor Foggiana alla ilo flne non ò 
tal uomo, per rispettabile che sìa, 
cui non si possa da taluno preferire 
un altro se non migliore almeno piii 
confacente al proprio criterio po
litico. 

Este 2D. 
Ieri mattina, dietro invito di molti 

amici, il comm. deputato Emilio Mor-
purgo si recò in questa città e venne 
accolto,con le consuete ditnostrazìoni 
di stihlà e simpatìa. 

Egli aycettò T invito ad una cena 
imbandita in suo onore, alla quale 
presero parta circa sessanta persone, e 
Tutti elettori. 

Prima di levare la mensa ir Sin* 
daco cav. Ventura avendo invitato 
i convenuti a bere alla salute del 
loro Deputato, questi, dopo i ripetuti 
evviva, fece un discòrso in cil toccò 
con molta concisione, moderazione, e 
con elevatezza d'idee tUtte le que
stioni palpitanti di attualità. 

Domani vi manderemo un sunt» 
dr^qùesto discors» che fu accolto eoa 
vivissimi applausi. 

CEOITACA' CITTADIIA 
,. li NOTiziii: VAiiiii; 

Y I 
„ ^ 

— Ecco il risultato che Si ebbe a 
Vìgodarzere nelle elezioni dei Con-
sìgiieri provinciali : 

Turas^a comm. pr. Dora, voti 21 
Beggiato cay. dott. Tullio » ,19 
Ben venisti cav, dott-f^oisò » 16 
Foggiana dott. Giuseppe y> ì 
— Un conto chiaro. Ci vuol pro

prio il bacchiglione per far i conti 
chiari. 

Consolandosi, malgrado reloqiièu za 
del risaltato complessivo, parche Tav, 
vocatò'Foggianà' ebbe a Saonara g 
voti in più dell'avvocato BaggiatO i 

è 

9 
*-
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cioè 33 in confronto di 25» il Bac-
^higliòné c6m\ìà&: ' 

" ^ '̂Se (quel se vale proprio tìn ba-
'<f ciò) so Ogni Comune avesse seguito 
•«, l!jGserapio di Sapnara, i consolati 
'«'sàreliTjero rimasti pion'àmento scon-
« fitti {sic) ; speriamo noli" avvenire. » 

iBacchiglione, n. 204, 24 luglio, 
^edizione della sera), 

Chi ne dubita? Se avessero vo
tato 1*6!̂  Foggiana invoce òhe'per 
Bfeggiato, Foggiana avrebbe vìnto!!! 
Ah Il conto è chiaro, come è 
chiaro che Beggiato ha vinto porche 
non hanno votato per Poggiana^IM 

Altro che Bertoldo 1 K 
Ma il Bacchiglione spera neirav-

veniro, e qui nob ha torto : la spe
ranza è V ultima cho si porde, 

— /iot?o?(?n^a/Anche a Bovolenta 
i progressisti rimasero soccombenti, 
ma ne incolpano-1 raggi di sole, di 
•cui taluni dei {itit^ò-àhiicì hanno 
aviito paura. Un! altra volta abbia* 
mo Ietto che (Questi amici si sono 
fatti paura della pioggia. 

Tra il sole e la pioggia noi ere-
'^iamo invece che t u t t o f a questione 
di un certo ve^ttì moderato cho tira: 
in ogni caao sono sempre effetti del-
Fatmcsféra. 

— Eloquenza delle cifre. Speci
fichiamo ì risultati, giA riassunti, di 
•altri Comuni per̂  le elezioni provili" 
•ciali. j ,; ,,. ;,. 

Consehe. ScJpin 53 Wolff 40 
Tribano. 
Agna. 
Arre. 
Anguillara, 
bagnoli, . 
Cartura. 
— Limena. 

• 

£d. 47 
i d ^ J S 
id. 20 
id. 46 
id. 34 

..id. 25 
'tìe'gèiato 
Turazza 
Ben venisti 

ìd. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

voti 
• 

17 
..,3 
19 
46 
10 
U 
27 
2G 
26 

-I b h ^ 

— Cavarzere. Abbiamo notizia da 
' ^Cavarzere che prende consistenza la 

candidatura, qual Consigliere Fro-
vinciale, del sig, Giorgio Metike con
tro l\^vv. Fiori» malgrado le gite 
elettorali dì quest'ultimo. 

-* Il Diritta che regiatrà'con ain-
: gelare compiacenza il risaltato delle 
elezioni di Rovigo, tace poi di quello 
di una città come Venezia. 

: ^ Non ci sorprenrJìamo. Due scon-
tìtte pei pròpri /^amici, una dietro 

^;r altra, e coal sonore come quelle 
V'Òx Milano e di Venezia giustificano 
^ il prudente silenzio del democratico, 

ufficioso, ministeriale Diritto, 

nioiiUflueBito a T l / J a n a » . — 
Giampaolo Tolomei . , 
Piloni cav. Ferdinando , 
Leonardo de Cornino . . 
Piloni Silvio . . . . 
N, N. . . . . . . . 
Dalla Torve dott. Giovanni 

-Nerello Giuseppe . . . 
N N 
N N 
•Da Capello Antonio G, B. 

L. 
•» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

6 , -
2 , -
2 , -
5 . - -
1 , -

—,65 
1,— 
1 . -
1 , -s.~ 

Offerte precedenti 
L, 
» 

» 

SI ,65 
129,— 

150,65 

— '\}i\ nocivo reporter; 9'invia, piut-
tosto in ritardo se vogliamo, una 
relazione sulla passeggiata ginnastica 
^ih' ebbe luogo l'altro giorno a Ponte 
di Brenta degli allievi delle nostre 
Scuole Comunali guidati daì^ lóro 
maestro sig- Federico Caaarano. 

Riassumiamo la relazione col dire 
che quei bravi giovanetti ebbero 
lietissima accoglienza, che si sono 
molto divertiti, specialmente nella 
visita dei giariHai lìreda e Giova-
nelli, che si distinsero in alcuni 
esercizi! ginnastici fatti alla presenza 
di numeroso pubblico, e ohe ritor-
narono, sempre colla musica in testa, 

'portando seco il più grato ricordo 
.delle gentilez/:e ricevute. 

i II sistema di queste ' escursioni, 
.inelle quali la prole, oltre all'eser-
Vcizio del fisico, ha pure V opportu 
jnità di risvegliare la mente, merita 
lencomio, B perciò ne diamo lode al 
/maestro sig. Cesarano. 
r 

T e a t r o Wiiiivo, — Ieri sera 
per la beneficiata ^ella signora Ro-
jsita Maut̂ i il teatro era afTolIatiasi-̂  
mo, quanto forse non lo abbiamo 
'Veduto in tutta la stagione. 

La seconda recita della Favorita 
•ebbe lo stesao clamoroso risultato 
della prima: la l^ricci, T Aramburo, 

-'lo Strozzi,' il Barberat formano in 
quest' opera un quartetto, che sa
rebbe assai difHcile combinarlo in 

/miglior modo. Incantevole ^ TAram-
'buro nella sua aria jdi sortita, an^ 
gelico neir altra Spirto gentil, del 
(luarto atto, della quale si voleva 

• Ù &I5, stupendo e stupenda con esso 
la signora Fricci nel bellissimo duetto 1 
finale. A questo pdh to rMùs iàsmò 
del pubbblico giunse al colmo, 
i Ancor meglio della prima sera 

.Cintò il signor Strozzi in tutto il 
corso dell'opera, e fu più volte cla-

; ifiorosamanto applaudito. Benìssimo 
aftche il gig- Barberai, 

Ebbe puro applausi la signora Oal-
lianl henchè nella parte limitatissi
ma d ' Ines . ; 

Quanto air esimia sighork'Mauri 
efiaa ebbe dal pubblico quello festose 
accoglienze che, si.'meritava. Venne 
presentata di bellissimi mazzi di fio-
ri, due fra-i quall/poco^mìnori di 
due ombrello, sótto cui stavano al 
copèrto i paggi che: lo portavano, 
IiQ|fu pura offerto un oggetto pre
zioso,'.. • ' • r; . .-.'r̂ .-, '• ' -, 

Noli parl iamo delle chiamate e do
gli applausi : la Maur i n ' ebbe * iosàf 
e l i .condivise oon. essa il bravo sìg. 
Coppini, particofàrment'e nel pdssQ.a 
due da lui composto", eseguito da 
entrambi còii distinta bravura. 

E (|UÌ dobbiamo far punto, senza 
poter aanunziaré, per lo meno fino 
al momento di mettere in macchina, 
che cosa si farà nelle prossime sere. 

Forse l'impresa ce lo dirà fra 
poche ore. Intanto abbiamo riposo 
per questa sera: e poi? 

Crediamo che 1* introito di ìersera 
abbia toccato le tremila lire. Certo 
è che in loggione si son fatti oltre 
cinquecento bigliettii cifra che, in 
quanto a loggione, non si è mai rag
giunta in alcuna delle stagioni pre
cedenti. 

B.y-S. Posalamo darla notizia che 
quella di ieri sera non fu T ultima 
recita della Favorita, 

Anzi veniamo assicurati che dietro 
quanto fu oggi convenuto fra il si
gnor Aramburo evi" Impresa, d'ac
cordo cogli altri artisti, la Favorita 
si darà domani sera, giovedì, unita
mente al grandioso ballo* Pietro 
Micca, 

Alla buon' ora I 
BCleKloiil i l i Ve i i e^Sa . — La 

Gazzetta di Venezia si congratula 
giustamente del trionfo conseguito 
domenica nelle elezioni amministra
tive, e ne trae buon augurio perle 
elezioni politiche, al cui scopo consi
glia di costituire prontamente r_^l5-
sooiazione Costituzionale, 

Quiridi soggiunge: 
«Ma che il trionfo di ieri, per 

quanto grande sìa stato, non et i-
nebbrii, 0 non ci induca a credere 
già fatto tutto; esso non deve cho 
infonderci una maggioro fiducia UQI 
succesko^deiMost^PtèhtàtfVi,' sa tutti 
li proseguiremo con perseverante vo
lontà e con un vero spirito di con
cordia. '-

Venezia, che ha ieri daio prova 
di non esaere punto inferiore a Mi
lano, Padova, Verona ed altre città 
sorelle, ed anzi si è spllevata al di 
sopra di esse, perchè dovette supe
rare molto maggiori difiìcoltà, darà 
in avvenire, coli'intelligente assen
natezza della sua popolazione, risul 
tamenti ancora più proficui per VI-
talia, se continuerà ad essere inspi
rata da quel sentimento di patria 
concordia, senza del quale anche 
città più illustri rimasero impotenti 
a ben fare. > 

L'importanza principale delle ele
zioni di Venezia consiste in ciò che 
la questione politica era stata chia
ramente posata, che quindi la graur-
dissima maggioranza degli eiettori di 
Venezia si dichiarò solennemente av
versa al ministero dèi 10 marzo, dal 
quale è partito il segnale di deca
denza delle nostre istituzioni parla
mentari. 

fi^Vrrovia. — Leggfìsi nella Pro • 
muoia di Belluno in data del 22: 

ler l'altro ebbe luogo a Castelfran
co una seduta della Commissione fer
roviaria ondo sentire la lettura di 
una memoria relativa alla costruì 
zione del tronco Camposampiero e 
Montebelluna per Castelfranco. La 
momorla approvata verrà spedita al 
Prefètto di Padova e pare che anche 
Montobelluna voglia seguire Tesem-
pio^di Castelfranco. Fra giorni poi 
partirà por Brescia allo scopo di rac-
comandare caldamente air on. Za-
nardelli l'esecuzione di una ferrovia 
diretta da; Padova a Belluno per 
Casti^lfranco. 

• ULTIME NOTIZIE ^ 
Lqkltimo notìzia riéevute dalla 

legazione greca a. Roma sono poco 
rassicuranti. Da (̂ «Ètiche giorno esi
ste una corta agitazione ad Atene e 
si dbtn&ndà xbn insistenza il ritorno 
del Ro. Gredesi perciò che egli scor-
oierà il suo viaggiò. V • 

'• {Gazzetta d'Italia) 
A ! -iJ 

... . . ^--^roa, 25 luglio ore 2,20 p. 
...Il conte Pasolini, presidente del 
Sonato;, é'qui atteso domattina î e-
duce dà Londra. 

Con ogni trono ferroviario giun
gono senatori, fra i quali alcuni chò 
da vari anni non sono intervenuti 
al Senato. 

Si ritiene che alla seduta di do
mani assisteranno oltre 150 senatori. 

Il Piccolo di Napoli, contiene in 
data 24 la seguente notizia; 

• Il trasporto Città di Genova ha 
imbarcato nel nostro porto una gros
sa quantità di polvere, venuta da 
Pozzuoli, per la squadra italiana in 
Oriente. » 

La Gazzetta di Napoli pubblicò 
una lettera che fa Ùa triste quadro 
della pubblica sicurezza in Sicilia. 
La veridicità di questo documento 
non può essere sospetta, perchè la 
lettera à diretta ad uu deputato di 
sinistra e chi l 'ha scritta vi appone 
il suo nome. 

L'onor, ministro dell'interno, ve
dendo in questa fosca pittura peg
giorato sotto la sua amministrazio
ne» benché non per colpa sua, le 
condizioni della .pubblica sicurezza 
nelF isola, vorrà, speriamo, provve
dere ad uno stato di cose cosi de
plorevole, nel quale lo spirito di 
parte non deve entrare. 

Leggesì neir Opinione : 
Ci giunge noti^ia'che il conte Pa

solini, presidente del Senato, rice
vute a Londra lettere ohe gli an-
nunziavano il risultato delle ultime 
sedute e la nuova convocazione del 
Senato pel giorno 26 del corrente 
mese, risolvette di muovere par l'Ita
lia, sebbene con poca speranza di 
giungere in Roma per quel giorno, 
non permettendogli la salute, già da 
tempo cagionevole, di fare il viag
gio colla rapidità richiesta dalla ur
genza del caso, 

Leggesì nella Gazzetta del Popolo 
in data di Torino, 25; 

Ieri sera alle ore 9, IS ò arrivato 
da Valdieri il Re. 

Ieri sera col treno ftìrroviario delle 
ore 7,20 sono partiti alla volta di 
Roma S. E. il comm. Visone, mi
nistro della R. Casa ; il generale 
Cialdini, ambasciatore d'Italia a Pa
rigi ; il marchese di Villaraarina, il 
comip.^Siotto Pintor, il duca di Sar-
tiranà,^ìl procuratore generale Bar-
baroux, il comm. prof. Boncompagni, 
il tenente generale Di Pettinengo, ìl-
tenente generale DÌ Valfrà e il prin
cipe Pandolfìni. 

Tutti si sono portati alla capitale 
per prender parte, nella loro qualità 
dì senatori del regno, alla nuova 
votazione del progetto di legge sul-
r istituzione dei punti franchi. 

Si trovavano alla stazione ad os
sequiare gli egrtìgi personaggi il pre
fetto Bargoni ed altri funzionari, 

se ne attende stasera coi tra ni dit 
l4 |c ì i i l l ^"dairAlta Italia. Non V h^ 
difhbio che la seduta del Senato sarà 
demani veramente plenaria* Il conto 
EiaaoUoi è ria viaggio, ma assai diffi
cilmente potrà essere qui dottiani, 
dovendo-egliv per ragioni della sua 
malf6!i?m$.'Sftlate, fare a tappe ILlun-
go viaggio da Londra a Roma. È 
davvero diSpiUfeevolissima cosa cho 
fa pfeSerizadolUEulà ani seggio pre
sidenziale debba esser domani vcar 
gione di qusicho/ irritante incideate, 
che per la dignità del Senato sarebbe 
Stato evitato colla presenza deli'iL 
lustre ed imparziale personaggio po
sto daìla Coì'ona a moderare le di
scussioni dell'alto Consesso. 

Nella votazione a scrutinio segretci 
del progetto di legge si procederà 
domani con tutta le precauzioni. I 
senatori non voteranno se non chia
mati dai segretari e l'appallo nomi
nale si farà lentamente e con quel
l'ordine che si ammira alla Camera 
quando trattasi dì votazioni politiche 
solenni e decisive. Circa l'esito della 
votazione i pareri sono vari. I mi
nisteriali mostranai sicurìsairai del
l'approvazione del progetto di lègga/ 
Le proljabìlità maggiori sono, a mio 
avviso, per l'approvassione gra?;Ì3 
agli sforKi erculei che il Ministero 
ha fatto per indur i senatori tutti 
delle città marittime a venire, 

Domani ci sarà qui anche il gene
rale Cialdini a voterà in favore. Di-̂  
cesi che a Genova si facciano grandi 
premure per indurre anche V illustre 
maestro Giuseppo Verdi a venire, ma 
ignoro se quelle premure aiono riu
scite. Del resto, un giorno solo ci 
separa dalla votazione ed è meglio 
lasciar da parte 1 pronostici. 
• I giornali commentano il discorso 
politico fatto a Brescia, dal ministro, 
Zanardellì. La rettorica a freddo non. 
fa difetto in quel discorso e circa al 
fervorino monarchico che lo chiudo 
Ponor. Zanardellì se l'intenda col 
suo amico Bertani, il quale, a Reg
gio, disse di non meravigliarsi dello 
sfoggio di sentimenti monarchici de-, 
gli attuali ministri, ma di meravi
gliarsi del paese che li crede. E l'o
norevole Bertani è un amico» anzi 
un fratello.... e conosco i suoi [polli. 

Pare deciso il richiamo da Paler
mo del prpf'̂ ttn 2ini, il qmle ha 
corrisposto perfettamente.,, alte pre
visioni. A Palermo si vuol mandare 
Toner. Paolo Paternostro neo sena
tore e neo prefetto di Bari. È un 
siciliano che l'anno scorso» inoccar. 
sione della discussione della Camera • 
sui provvedimenti di pubblica sicu
rezza, si fece notare per la sua vio
lenza. 

Oggi in Vaticano ai solennizza 
r onomastico del cardinale AntonelU. 
Vi sarà il ricevimento dei fedelissimi 
e non occorre aggiungere che si e-
sprimeranno i soliti voti contro i 
buzzurri,,, i quali» del resto non ci 
badano punto e stanno sani e al
legri. ^ . 

dà senza ragione un carattere imi-
meritato d'importanza straordinaria* 

•hskNtiQva Libera Stampa di Vien
na è infòrhìata da buòna fonte che 
;1 Cancelliere imperiale, dì Germania 
aia contrario ad ogni politica slava 
^eirAustria, 0 sia desideroso che 
nulla venga innovato in Oriente. 

i 
-aero sottecchi coi Repubblicani, & 
•jVenezia non attecchirebbero* "-
; Lo stesso foglio parlando dell'ac-* 
coglionza fatta a Minghetti, dice: 
' aleri S. E, ai può diro che abbia 
avuta una vera dimostrazione, per 
le visite che continuamente frequen
tarono V Hotel VUnii^ers. •̂  
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Pest, 24. 
lì Kelet Nepe riferiflcé delle cose 

singolari sui maneggi dell' Oraladina. 
KuUò viùMiaiize di NbUsàtz i mum-
bri dì essa terrebbero delle confo • 
renze# e'di. là porterebbero l'agita
zione nella popolazione delle cam
pagne. Essi istigano i commercianti 
a non consegnare più merci alla So-̂  
cietà di Navigazione a vapore del 
Danubio, finché le navi Petò/i ed 
ITomved non «leno mutate di nome 
in Brina e Sax>a, 

Metcovich,- 24. 
Ieri mattina Muchtar pascià ai 

avanzò contro Nevesigne. I Monte
negrini vennero sloggiati da tutte 
le trincee, costretti alla ritirata e 
soffrirono grandi perdite, poiché 
si trovarono fra le truppe a&salenti 
ed ì soldati usciti dalla cittadella, 

j 

A Mestar regna un grande giubilo/. 
Semlino^ 2 i . 

Il quartiere generale serbo venne 
trasportato a Zaicar. 

Pesi, 24. 
Suir incidente col Principe "Wrede 

il Pester Lloyd ha i seguenti schia
rimenti; «iDue israeliti di Pancsova, 
Kohn e Welter, volevano scendere 
a Belgrado; uno di essi non posse
deva qualsiasi legittimazione e venne 
respìnto dalle guardie di polizia serbe. 

Da ciò gran rumore. 
Kohn si oppose e venne arrestato. 

Il Prìncipe Wrede che per caso at
traversava la via prese le parti della 
polizia serba, allora si avanzò il sud
dito austriaco Demetrio Paranos, un 
milionario, e gridò al Principe: «K 
uno scandalo che il console generalo 
austriaco faccia lo sgherro. "> Il Prin
cipe Wrede non risposo air insulto, 
e Kohn vienne lasciato in libertà* 
La contesa come gì' insulti sono 
senza importanza politica. 

Semlino. 24, 
I monitori austriaci Marosch e 

Leilha sono comparsi di nuovo di
nanzi a Belgrado, 

P&sUZi, 
I telegrammi del Pester Lloyd 

non lasciano pili alcun dubbio sulla 
concentrazione in ritirata dell' ar
mata serba. Un ballettino pubblicato 
oggi a Belgrado motiva l'abbandono 
delle posizioni finora occupate a Ba-
binaglava, e ad Ak-Palanka con 
combinazioni strategiche dello stato 
maggiore generale centrale. In rap
porto con ciò sta il viaggio di'^Cer-
najelT a Supovac, Javor e Zaicar ; 
il bullettiuo non dica dove Cernajeff 
abbia preso posizione presentemente. 

Amburgo^ 24 
Un incendio distrusse totalmente 

il teatro presso la Central Balle, 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
<il JPttclova 

27 luglio 
A in-zzuai vero Ui Padova 

Tem[)n meij. 'li Padova ore 12 m. 6 s. U,2 
Tcrtìpo meil. d fto;iia orti 12 in. S 9. 41 3 

Of^serviìzwni melcorologiche 
' a-,iii,|a iiM'aitf-Ku d|.m. 17 dal suolo e d 

IH 30,7 diti livello meito del mare. 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 25. Rend. it. 76.90 77.00. 

I 20 fi-anchi 21.02. 
MILANO, 25. Rend. it. 70.70 76.85. 

I 20 franchi 21.04. 
Sete, Mercato attivissimo con 

preferenza alle greggio clas
siche. Aumento di prezzi. 

LIONE» 24. — Sete, Continua grande 
attività e rialzo, 
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CORRIERE DELLA SERJI 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Dal menndi del 2fivBl, m^zidi del ^0 
Temperatura mis^inv^ ==̂  +'"22'1) 

• ^mirtimà^+ 17 7 
M̂;QUA CADUTA DAL CIELO 

d Ile 9 ì̂. alle !) p. rei 25 = m as,50 
(t Ile i( p. ael23 xiìe tì a. del^fin^mill.? 33 

Roma, 25 luglio 
Il Diritto assicura es^er priva di 

fondamento la notìzia che ad alcuni 
personaggi, più o meno noti e me
ritevoli, sia stata dal Ministero of* 
ferta la carica di senatore. Eppure 
la notizia è verissima e i fatti non 
tarderanno a confermarla, avendo già 
i personaggi interpellati dichiarato 
che accetterebbero di gran cuore 
l'alto uificio loro offerto. 

I senatori fuiora giunti a Roma 
non sono molti, ma un gran numero 

ESTRATTO ̂  DAI GIORMLI ESTERI 

La Gazz, .Universale d'Augusta 
ha pubblicato un telegramma che 
ha fatto qualche sensazione, secondo 
il quale tutti i capi di distretto boemi 
avrebbero invitati i capi dei comuni 
ad )Una conversazione confidenziale 
riflettente la distribuzione d'istruzioni 
per una eventuale mobilizzazione delle 
truppe. In caso di una mobilizzazione 
delle truppe ogni chiamato dovrebbe 
entro 24 ore essere al suo posto ; 
se si tratta di una chiamata (parziale 
allora fra quattro giorni. La notizia 
appartiene palesemente alla stessa 
categoria come la voce diffusa alcuni 
giorni fa da Gratz secondo cui i 
medici della Ladhwehr avrebbero ri
cevuto istruzioni pel caso dì mobi
litazione. Trattandosi delle sole ca
pitanerie distrettuali della Boemia, 
ancti§ questa notizia ha il carattere 
di una disposizione locale e punto 
straordinaria, ma fondata nel corso 
ordinario degli affari. 

Un giornale ufflcìoso delia ser^ 
osserva inoltra : < Si tratta palese
mente di una misura amministrativa 
ordinaria alla quale iu q^uesto mo* 
mento pieno di teusìono politica si 

I 

spacci della guerra 
BELGRADO, 25. —Ufficiale. — 

L'esercito di Zach Mstoune il 2Ì lu
glio un combattimento coi turchi. 
presso Javor. La lotta durò sfìtte oro. 
T wA\^ ebbero pieno su'""^'''"^, omnn-.. 
tarono parecchi cannoni dei turchi 
presso Vasilina e si trincerarono neller 
posizioni prese ai turchi. Verso Sie--
nica i serbi si impadronirono di pa
recchie trincee dei turchi e di vil
laggi turchi. 

COSTANTINOPOLI,-25. — Uffi
ciale, —•' Un distaccamento turco^ 
partito da Sotchanizza* varcò la fron
tiera è'batta i serbi che lanciarono 
300 morti. Tre villaggi serbi furono-
incendiati. Il generalissimo AbduU 
kerim giunse a Nissa. Una grand» 
battaglia è imminente,. 

{Agenzia Stefani) 
r-f-^t -.^ 

(AgGiizia Slefani), 

MADRID, 25. — Barranallona fa 
nominato ministro d'slle finanze, 

VIENNA, 25. — La Cof^rispon-
denza politica ha da Ragusa che iu 
seguito ad un serio scacco subito-
daì Montenegrini il 23 corrente a 
Eischina presso Novesign.et il prin
cipe di Montenegro si ritirò» sopra 
Ma;̂ ko bruciando tvitte le case tur
che dalla quali fu. tirato contro i 
Montenegrini. Nei dintorni di Pod-
gorizza ì turchi anrestaro^ao molti 
cristiani. 
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Con que'sto titolo il Rinnovamento 
diVentizia prende a considerare la 
sirhdltanea presenza in Venezia del-
l'onor. Minghetti, e dei ministri Brin 
e Zanardelli, 

Il citato giornale scrive; 
« L'ex-ministro Marco Minghetti, 

il vinto del 18 marzo; i ministri Za
nardelli e Brin, i vincitori del 18 
marzo, — si trovano ora contempo' 
rancamente in Venezia. 

Essi sono proprio arrivati l'indo
mani di una lotta elettorale, che ha 
chiaramente stabilito, se pur v^ ne 
era bisogno» il, colore politico del-
riramensa maggioranza dei Vene
ziani. Qui nelle lagune ò il program
ma di Minghetti che trionfa — men
tre quello dello Zanardelli si può 
dire, non già solo sconfitto, perchè 
per la sconfitta occorre 1^ lotta, ma 
addirittura ripudiato da tutti, » 

In previsiona dell'arrivo dei mini
stri il giornale Lrt Venwza scrivova: 

• Venezia è una città, che sopra 
• tutte le doti ha quella della lealtà, 
• e se è pronta ad appoggiare una 
1̂ Sinistra lealmente monarchica» non 
» è però fatta per lasciarsi inorpellare 
«da Sinistre fabbricatrici di Ponti, 

• In fatto di Ponti, Venezia ò mae-
«stra a tut t i .— Abbiamo quel dei 
<i Sospiri, da dove i nostri nonni fa-
oceano passare ì traditori della Pa-
«tria.—Sinistri quindi che aniicas* 

Ui'iuliu italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Presi io Nazionale 
Obbl- rc'gia nibicc^tj 
UanQii.Mi^ff>^i:l^ . .1 
Azioni, mé^idjunid] 
Obljl. niendiouiìh 
liane;] TuSCiui.i.. ' .• 
Cnuiiio rnoblitìrSv^ ^ 
Bmc.i gencrnle 
Banc-i Italo gerrom. 
Ktnditi) god, dal t liigìio 

Parigi .24 

liti,dita n-jncese 3.0ii), fi9 05 ' 
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" itiilijOEi b ujo 
Bill cj di Fr-ntj'a 

VALOR* DIVEftSl 
Ferrov^e lomb. vcin. 
Obbl. Irr. v E ifeCtì 
F«^rruv|(^ Hpnane 
OÌJLIÌ ĝ ẑ, ' * 
Obbl gaz I mbarde 
Azo i. ÌVK̂ a Tub^cchi 
Cifnbio su Londra 

^Ciinhio sull'Italia 
Hilo '̂Sjlu^tj.unglesì 
Tyco 

Vienna 
AusLrache ferrate 
ttancj nuzi >n̂ l6 
Nap'leun ^1'oro 
Gainb u su P,ir gì 
Cmhio 3(1 Lon-ira 

Rendìtii MU r̂iaca :vg 

Mobiliarci 
Lombarde 

Londra 
gonajbdui} mglose 
H^ndiia italiana 
|jOinb<irde 
Turoo 
Ciimb 0 su Berli'io 
lì^giziano 
Spa^nuilu 
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Avviso 
li soUoscrRlo avvisa ì signori diloltanti « 

guidatori di cavalli che il v e r o fluid* 
rlj^CHLci-Ailore elicile f o r x c d e l <«* 
v a l l i del veterinario POSl^iSlL trovasi esdu» 
sivamente nella larmacia al LEON S'ORO U 
l'rato della Valfì e che a SCAOSO di contraBn-
zionì oeni bolliglia deve averti impresso in 
ceralacca le parole GIACOMO STOpPAT© 
FARMACISTA PAUOVA. 

Trovasi pure la rinomata P o ì v e s ^ »••» 
;$eto nìiiicK'ulc dello slessa v^tarinarle 
E»cp In toNMC d e l c a v a l l i , c d ì B o l U 
pnriEttdvi allo steF̂ ô scopo. 

GIACOMO ST<M»ft>ATO 
30-179 FARM\GISTA AL LEOW U'ORO PiDdVàv 

••H^J w^m i ^ ^ a ^ ^ . - ^ 

SEBASTIANO GASALE 
Vedi quarta, pagina. 

SPETTACOLI 
TTcairft l«as ' tUi i lc ì i . — La 

drammatica Comiiagnia BellottlBoa 
N. 3, diretta dall'artista Casaro Rossi 
rappresenta : La Gerla di papà 
Martin con farsa, — Ore 9. 

GIARDINO DELL'A.Li,EaKiA presso la 
loggia Ainuloa. 
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Atti Utìiziaìì 
N. 900/ 3 «28 

Rcffno dMlaHa 
Frov. di Ì'«dova OistrtiUo di Padova 

.;AVVIS0 
15 ap(iHo, (la oggi a'lutto 1^ Sritrm-

bre i>. v<t Jl riiiii orso al po^to ili Mne. 
Stro fJiiiuenfara ÌMUÌ sCiioJa tiuisclnìe 
iiiferiorfì in Ccfvai'ofl'! S^Crocfì ooll'an-
nno stipendio di U 60O t> coli' inerente 
obbligo disilo RcnoJo nerùli. 

Le islnn/c siirnnno prodoH*̂  lU pro
tocollo dÌ,gupslo Municìpio» entro il ler-
niinr pref'tjffo, scfflfe di;,propr!a mano 
dogli iisi)in:nlì tj corrodaio dei î ngLicnlì 

^dociuiicnli ; 
•AV fvAo. di^onsrila; 
>JÌ) AUcslalO'cli siiiia ro?^lituziono fisica; 
-C) Cerlilìciitf ponuli di.re«cn(e data; 
DJ Vntcnteilniifiiia dMdoneilìi; 
E] Ogni ailro diicumoiilo valevole tìd 

appoiit^iitrel'twpiroi 
La iion>in;i it «li f̂ petUuiz't del Con-

i^iglii) ^ Coinuiìiilo Siilvjti'-Vnjjprovazione 
•d(?) Consiglio Provibcialo^ScoJasHco. 

L'c!*'Mo nM ì̂un̂ erft le ft^lalivn funzinni 
-col nnovii ani'o Sr'Musjir.o o s" inteiuterà 
• noniiniitn i^'ovvisoriiunenl^^ìcr due anni, 
Jrftpcorsi 1 quali il Coju îglio dclrbcrorìi^ 
sulla t̂ ua ritionfcrnia in via filabile, 

Cfn-ri'nf^tyS. Ci'ore, SàliìglÌD 187R, 
Il SiriftR(!0 

. ALESSANiaiO HAKI-MOCENIGO 
CrJi AspeSscri 

4HAni«T0 CAl'OmVACCA 
KATALI; MAUZAKI 

male Contratto entro giorni-venti de-
cnrribili da (juelto di-lla aggiudichziofie 
dofniitiva Hollo comniiuatoria delle san
zioni penali ronlempUito dal Capitolato 
e dalle direttive di Legge oUej^okmento 
nHln materia, All'atto (iella stipulazione 
del Contralto cinsrun deliberatario do
vrà esî fiuiro il ifertìanienlo nella Cassa 
ConnmalH della prima annala di fitto. 

Ogni offerta deve essere fatta in ra-
gìon*̂  percentuale nella mianra cbe verrà 
fiaaala ni momento dell'Asta dalla Sta
ziono appiiHante. 

Le spese inerenti all'Asta e delibera-
menlo noncliè quelle per stipulazione 
dei Contraili, spedizione delle relative 
copie e di tassa Registro-e bollo sono 
a carico degli agt^iudicatarù 

Il termine (fatali) per le offerte di mi
glioria sul j^rezzo di aggiudicazione 
viene fissato in giorni otiò decorribili 
da quello di prowi^^orio di'libi!riunenio 
fi s'intenderà spinilo col giorno dieci-
novo agosto fllcsso alle ore ìi meridiane. 

Rovolon, li la Luglio 1876, 
Per la Ciiinta Municipale 

\l SlMiACO 
MAIUN ANTONIO 

il Segretario 
BEWABZATO NICOLÒ 

'l*nBD(*lla dello prrso bo'̂ cliive de! Co* 
mune di Uovolon di cui si appaltano 
Ir̂  affinante per tarali settennali, 

(malcadrico), guarisco porcflì^ 
rif^poìiilcnia il Medico Spedai,' 

UrenUi {Hassonia)» — P I * 41 ^ 

enmnTwcsviLaF^'ji ri fwir iw n r a 

**i ̂ X"^. H ?* 0 

POLVERE 

Dentilric 
»•!. 

8, PlDoe do rOpóra , Parigi . 

MEDAGLIA DEL MERITO 
all' KspQsUioDe de VioDna Ì873. 

A I ^ P U ^ 

Si trova pressa i priflcipaU profumiori. 

Il Segretario 
GIUSEPPE MAIUN 

f̂ . 413. 1-637 
Provisioia di Padova 

Awiso d'Asta 
p e r r appalto delle affittanze di 

/•tre tìigli s f ì t t a n n a ì i d a prat i 
carsi nelle sottospecificate pre-
w boschive del Comune di Ro" 
•yolon, 

Alle ore 9 ant'm. del giorno di Ve-
•nerdi 11 agosto nell'Ufficio Municiimle 
idi.Ulovolon, nella frazione di Bjtstia^ 
fiotto l'osservanza delle prescrizioni por* 
Uittì dHÌÌa Lcpg<j e ìicgohwenlQ ài Con-
labilità Cenerale dello Stato, a! metodo 

'idi ciìlinzìono delle candele, si procederà 
•al, separato incanto delle affittanze per 
Ire tagli settennali da farsi nelle prese 
boscìlive soLtoindìcate del Conunio di 
Itovolonin basf;ai prtì^zi di annuoaiìììio 
w r ciascuna' presa contemplati nella 
labelia sotto riportala. 

Le nfr!Uan7.e avrnnno la durala di 
unni 2Kcon innomincianieulo dui giorno 
IJspvcmbn: 1,870- _ • <• 

Le condizioni generali e speriali delle 
affittanze senĉ  amlenute nel Capitolato 
^slesn rìall'Autovjlà foreelale il tiusilc ò 
ostensibile'fin d'ora nella Segrelaiia di 
questo Municipio nello ore d Ufficio, 

Gli atlendenti airAsta,dovranno ese-
guii'e il previo deposilo sottoindiento per 
cìai^cuna pre^a boschiva cui inlendono 
Carsi olTerenliedi deliberatari dovranno 
poi prestarsi ,al!ft stipulazione del for-
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P'DELEZIONE 

del prof. GUEllZONI 
lotta aeir Aula Magna dall' UmversitJi 

il 22 gennaio 1876 
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t: CASALE SEBASTIANO DI PADOVA 
Mette ia veiidiia dolio stoffe ÌDg-lesi tìitta lana" difig-ond miste e 

Ìuadrigliattì per vostiti completi da mattina o per campagna a Ìt. 
.̂. 10.50/ 12.25. 13.15. Metri 3 «Vo alte ̂ m -

Offre por affittare o vendere {àiicho Biibî b) in Monsolico la sua 
casa civile con adÌacoii;ie stallii 2 posto e liccessorì. Più duo Nego//u 
sotto, indipendeiiti volendo, e le relative merci: manifatture tessuti 
tana, lino, cotone, filati e miuaterio, tutto trovasi in nno dei suddetti 
Nogozii. Questo dà l'introito annuo di circa ìt. U 60.000. 2-631 

_-_ i - ^ L j .jri r,^ - n g x ^ a . T^i^eivr^iy^^T^^ 

U eollosci'itlo conrM: pilo prfìflso TUfficIo 
Franchelli all'Albergo 0»rla Crtìctì d'Oro in 
Piuzzii Cavour Pad(»Vìi ^vVisà il pubblico 
elle col giorno 7 giugni (torrente come di 
metodo per gli anni scojsi .assume il tra
sporto dell'Acqua di Maro P conseprna & do
micilio per bagni ed nnche per bibite. 

Ogrii giorno per tutta la spigiono d'estatfr 
a preaizi onestitìsiml. CALLKCAEI Oftiii» 

\ • 

RICOMPENSA NAZIONALE DI 1 6 ^ 6 0 0 FRANCHI 

GRANDE MEDAGLU D ' O R O A T . LAROCHE 

Medaglia nir esposizione di Î arigi 1875 
RAPPORTO 0\ LODE D A L L ' ACCADEMIA DI MEDICINA 

1 -

Esigere la firma Esigere la firma 

LAItOCtlB. 

EtìTiUTTO COMPLKTO DA 3 CHINGUIN-

Ricostituente, tonico e febbrifugo. 
La' Chlna- taroche 6 iin Elisir agrarlovolì^siiTio 

cbe contiene tutti ì principii di 3 quaiità di cbin-
china (<rialla. ros^a, o ^rii^ia), . 

SuporioviLìi con^tiitata negli Ospitali o da un 
BUccesao di Vunti JIÌIIIL contro la nj;iuciinza di 
forze 0 d'oncrgln, te affeĵ r̂ ioni dolio stomaco, l'ot^ 
critica e contro le febbri ribello o antiche. 

. Esigerò qui contro 

la firma LÀUOCIIÌG. fe^É^ 

il si^mm 

proJotlo 
Il ferro o la Chlnobina riuniti costituiscono la 

migliòre o lo più potente cura ripariitìuco. 
La chinclniia clà vita jigli organi deboli O'U 

ferro procnviì al aang-iio quella forza o colorito 
ĉbĉ  fanno la riccherza della Baluto. 

È raccomandato contro la sfinitezza, la povertà 
di sangue, clorosi, conseguenze di pavto, eto,, oto-

PARlGI, 22 rue Drouot. 
Deposito generale per l'Italia, presso A, MANZONI o C°. Via Sala 10 mllano. 
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I Premiata accìietto 
CAPPELLETTI CAV. GIUSEPPE 

I-

DALLA SUA FONDAZIONE SINO AI DI NOSTRI 
Padova 1876 - 2 volumi m-8. - ital. Lire ± 
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BALLA PREM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 
XN FiUOJOVA 

BELLAVITS prof., L. —, Dell'Elemento morale econo
mica e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L. 

DE LEVA prof. 0. —Degli uffici e degli intendimenfci 
della Storia d'Ufilia. - Padova, 1867 . . . < 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologiR, olaasica. - Padova, 1867 . . . « 

LuzzATTi prof. h. — Del metodo jjeilo studio di tli-
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . . < 

MHSSKDAOLIA prof. A. —- Della scienza nell'età no^ti^i 
SRI" Dei caratteri e deU*effieacÌa doll'odlerna cot
tura acientifioa. - Padova, 1874 , , , . 
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Un voi. in 12*' di pag. 560, - L i re 
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pRiiova, 1S7P. Pr^^ro. tip, Sacchetto. 

BELLAVITBI prof. LUIGI 

C O M I M Z M DELLE KOTE ILLOSMIÌE E CRITICHE 
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CONTRATTO D! MATRIMONIO 
; • ' • • 

L . 1 - "̂ 'udova, 1876, tip. f. Sacchotto - I J . : '1 
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k ?mmk,? 
cqinpiMto a cura degli avvocati 

LUCCHINI E G. MANFREDINI 
profesflori pareggiati nella R. U^yersitàdì Padova, . 
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RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLK MASSIMK PIÙ IMPORTANTI 
pronunciate dalla Magislralura del Rrgno nel (técennio dal 186fJ al 1873 i 

Padova 1870 •— Tipografia Sacchet to 
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